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Schede operative
La Legge di Bilancio per il 2021

L a L. 178/2020, c.d. Legge di Bilancio per il 2021, è stata pubblicata sul S.O. n. 
46/L della Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 2020. La Legge si compone 
di 20 articoli e, salvo espressa previsione, è entrata in vigore il 1° gennaio 2021. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi.

Articolo Contenuto 
Articolo 1, comma 2 Fondo per la riforma del sistema fiscale

Viene, con il fine di dare attuazione a interventi in materia di riforma del sistema fi-
scale, istituito nello stato di previsione del Mef, un Fondo con una dotazione di 8.000 
milioni di euro per l’anno 2022 e di 7.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2023.

Articolo 1, commi 
36-37

Sospensione versamenti settore sportivo
Viene prevista la sospensione, per le Federazioni sportive nazionali, gli enti di promo-
zione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche 
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 
Stato e operano nell’ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento ai sensi 
del D.P.C.M. 24 ottobre 2020, di:
a) termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24, 
D.P.R. 600/1973, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dal 
1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2021;
b) termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, dal 1° gennaio 2021 al 28 
febbraio 2021;
c) termini dei versamenti relativi all’Iva in scadenza nei mesi di gennaio e febbraio 
2021;
d) termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 1° gennaio 
2021 al 28 febbraio 2021.
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 30 maggio 2021 o mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 
maggio 2021. 
I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2021 e 2022 devono essere effet-
tuati entro il giorno 16 di detti mesi. 
Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

Articolo 1, comma 
38

Esenzione redditi fondiari per coltivatori diretti e Iap
Viene estesa al 2021 l’esenzione integrale (prima era prevista in misura pari al 50%) 
dalla concorrenza alla formazione della base imponibile ai fini Irpef dei coltivatori di-
retti e degli Iap, iscritti nella previdenza agricola.

Articolo 1, comma 
39

Proroga aliquote compensative animali vivi specie bovina e suina
Viene estesa al 2021 la possibilità, con decreto Mef, di concerto con il Mipaaf, da 
adottare, entro il 31 gennaio, di innalzare le percentuali di compensazione applicabili 
agli animali vivi delle specie bovina e suina, rispettivamente in misura non superiore 
al 7,7% e all’8%.

Articolo 1, comma 
40

Aliquota al 10% per i piatti da asporto
Viene precisato che il concetto di preparazioni alimentari di cui al n. 80) della Tabella 
A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, deve essere interpretato nel senso che in 
esso rientrano anche le cessioni di piatti pronti e di pasti che siano stati cotti, arrostiti, 
fritti o altrimenti preparati in vista del loro consumo immediato, della loro consegna 
a domicilio o dell’asporto.
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Articolo 1, commi 
42-43

Ritenuta aumenti di capitale nelle coop eseguiti da persone fisiche
Viene modificato l’articolo 6, comma 2, D.L. 63/2002, prevedendo che le cooperative, 
in riferimento alle somme attribuite ad aumento del capitale sociale nei confronti di 
soci persone fisiche, può applicare, previa deliberazione dell’assemblea, la ritenuta 
del 12,50% a titolo d’imposta all’atto della loro attribuzione a capitale sociale. Non 
rientrano nel novero dei soci persone fisiche gli imprenditori di cui all’articolo 65, 
comma 1, Tuir, nonché i detentori di partecipazione qualificata ai sensi dell’articolo 
67, comma 1, lettera c), Tuir. 
La facoltà è esercitata con il versamento della ritenuta, da effettuare entro il giorno 16 
del mese successivo a quello di scadenza del trimestre solare in cui è stata adottata 
la deliberazione dell’assemblea.
Tale ritenuta del 12,50%, può applicarsi con i medesimi termini e modalità alle som-
me attribuite ad aumento del capitale sociale deliberate anteriormente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, in luogo della tassazione prevista dalla previ-
gente normativa.

Articolo 1, comma 
58

Proroga agevolazioni ristrutturazioni ed efficientamento energetico
Viene prorogato al 31 dicembre 2021 l’agevolazione per gli interventi di efficienta-
mento di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013.
Vengono parimenti prorogate al 31 dicembre 2021 le agevolazioni relative agli inter-
venti di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 16, D.L. 63/2013.

Articolo 1, comma 
59

Proroga bonus facciate
Viene prorogato a tutto il 2021 il c.d. bonus facciate introdotto con l’articolo 1, comma 
219, L. 160/2019.

Articolo 1, commi 
61-65

Introduzione del bonus idrico
Vien introdotto, per le persone fisiche residenti in Italia, nel limite di spesa di 20 milio-
ni di euro per il 2021 e fino a esaurimento delle risorse, un bonus idrico pari a 1.000 
euro per ciascun beneficiario da utilizzare, entro il 31 dicembre 2021, per interventi di 
sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto e di ap-
parecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi 
apparecchi a limitazione di flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti 
o singole unità immobiliari.
Il bonus è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per:
a) la fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di 
scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrau-
liche e murarie collegate e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti;
b) la fornitura e l’installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi 
i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al 
minuto, e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o 
inferiore a 9 litri al minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate 
e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti.
Il bonus non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del com-
puto del valore dell’ISEE. Entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono definiti le mo-
dalità e i termini per l’ottenimento e l’erogazione del bonus idrico.

Articolo 1, comma 
66

Modifiche alla disciplina del c.d. superbonus
Vengono apportate consistenti modifiche alla disciplina dell’agevolazione di cui all’ar-
ticolo 119, D.L. 34/2020, il c.d. superbonus, prevedendone innanzitutto l’estensione 
a tutte le spese sostenute fino al 30 giugno 2022; inoltre, per le spese sostenute nel 
2022 le rate annuali di fruizione scendono a 4 di pari importo.
Perimetro oggettivo
Viene esteso l’ambito oggettivo di applicazione prevedendo che gli interventi per la 
coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto 
di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente.



 reviewR 4

Schede operative
Modificando il comma 1-bis viene specificato che un’unità immobiliare può ritenersi 
“funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di almeno 3 delle seguenti installa-
zioni o manufatti di proprietà esclusiva: 
1. impianti per l’approvvigionamento idrico; 
2. impianti per il gas; 
3. impianti per l’energia elettrica; 
4. impianto di climatizzazione invernale.
Il nuovo comma 1-quater estende le agevolazioni anche per gli interventi su edifici 
privi di Ape perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entram-
bi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di cui al 
comma 1, lettera a), anche in caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su 
sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A.
Implementando le previsioni del comma 2, viene estesa l’agevolazione anche agli 
interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), Tuir, anche ove effettuati in 
favore di persone di età superiore a 65 anni.
Anche per quanto riguarda gli interventi eseguiti dagli IACP (Istituti autonomi case 
popolari) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei 
predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legisla-
zione europea in materia di in house providing per interventi realizzati su immobili, di 
loro proprietà ovvero gestiti per conto dei Comuni, adibiti a edilizia residenziale pub-
blica, l’agevolazione viene estesa agli interventi eseguiti entro il 31 dicembre 2022 
e, limitatamente alle spese sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in 4 
quote annuali di pari importo. Parimenti viene modificato il comma 4 prevedendo che 
la detrazione per le spese relative agli interventi di cui all’articolo 16, commi 1-bis, 
1-septies, D.L. 63/2013, sostenute nel 2022, è ripartita in 4 quote annuali di pari im-
porto. Viene esteso l’incremento del limite di spesa di cui al comma 4-ter, agli interventi 
nei Comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008 dove sia 
stato dichiarato lo stato di emergenza, anch’essi prorogati al 30 giugno 2022. Sempre 
in riferimento agli interventi sugli immobili dei Comuni colpiti da sisma a far data dal 1° 
aprile 2009, per mezzo della modifica al comma 4-ter, viene previsto che gli incentivi 
spettano per l’importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.
Impianti fotovoltaici
L’agevolazione prevista per gli impianti fotovoltaici, oltre a essere estesa anch’essa alle 
spese sostenute al 30 giugno 2022 (per le spese del 2022 la detrazione è prevista in 4 
quote annuali), è ampliata agli impianti realizzati su strutture pertinenziali agli edifici.
Colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici
Viene integralmente sostituito il comma 8 stabilendo che per le spese documentate e 
rimaste a carico del contribuente, sostenute fino al 30 giugno 2022, per gli interventi 
di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui 
all’articolo 16-ter, D.L. 63/2013, la detrazione, riconosciuta nella misura del 110%, è 
ripartita in 5 quote annuali (ridotte a 4 per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022) 
di pari importo, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli 
interventi trainanti di cui al comma 1 dell’articolo 119, D.L. 34/2020, e comunque nel 
rispetto dei seguenti limiti di spesa:
- 2.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di 
edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più 
accessi autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis; 
- 1.500 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero mas-
simo di 8 colonnine; 
- 1.200 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero supe-
riore a 8 colonnine. 
L’agevolazione è riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.
Ulteriore proroga 
Il nuovo comma 8-bis, estende l’agevolazione:
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- a tutto il 2022 per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche, al di 
fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli inter-
venti su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche 
se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche di cui al 
comma 9, lettera a), quando al 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno 
il 60% dell’intervento complessivo;
- al 30 giugno 2023 per interventi effettuati dagli IACP di cui al comma 9, lettera c), 
per i quali al 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’in-
tervento complessivo.
Interventi nei condomini
Viene integrato il comma 9-bis prevedendo che le deliberazioni dell’assemblea del con-
dominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più condomini dell’intera spesa riferita 
all’intervento deliberato, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti 
la maggioranza degli intervenuti e almeno 1/3 del valore dell’edificio e a condizione che i 
condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole.
Adempimenti
Viene integrato il comma 14 prevedendo che l’obbligo di sottoscrizione della polizza si 
considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni ab-
biano già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da attività professio-
nale ai sensi dell’articolo 5 del regolamento di cui al D.P.R. 137/2012, purché questa: 
a) non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione;
b) preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di as-
severazione di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si 
renda necessario; 
c) garantisca, se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno 5 anni 
in caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch’essa ad almeno 5 anni a 
garanzia di asseverazioni effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professio-
nista può optare per una polizza dedicata alle attività di cui al presente articolo con 
un massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli 
importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comun-
que, non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità 
civile di cui alla lettera a).
Infine, il nuovo comma 14-bis, prevede che ai fini della detrazione è necessario espor-
re presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, un cartello contenente la 
dicitura: “Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, su-
perbonus 110% per interventi di efficienza energetica o interventi antisismici”.

Articolo 1, comma 
67

Cessione del credito
Viene previsto che la possibilità di cessione del c.d. superbonus si estende anche alle 
detrazioni derivanti dalle spese sostenute nell’anno 2022.

Articolo 1, comma 
76

Proroga bonus verde
Viene esteso a tutto il 2021 il c.d. bonus verde di cui all’articolo 1, comma 12, L. 
205/2017.

Articolo 1, comma 
83

Rivalutazione beni di impresa 
Intervenendo sull’articolo 110, D.L. 104/2020, viene estesa la possibilità di rivalu-
tazione anche all’avviamento e alle altre attività immateriali risultanti dal bilancio 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

Articolo 1, commi 
95-96

Finanziamenti agevolati per l’acquisti di attrezzature da parte delle pmi
Viene modificata la modalità di erogazione dei contributi previsti per gli investimenti, 
anche mediante operazioni di leasing finanziario, in macchinari, impianti, beni stru-
mentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo, nonché per gli 
investimenti in hardware, in software e in tecnologie digitali previsti dall’articolo 2, D.L. 
69/2013, stabilendo che il Mise li erogherà, a prescindere dall’importo, in unica solu-
zione. Per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa è incrementata di 370 milioni di euro.
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Nuova Sabatini
É confermata l’eliminazione della soglia di 200.000 euro entro la quale è prevista 
l’erogazione in unica soluzione (anziché in 6 quote annuali) dell’agevolazione c.d. 
“Sabatini-ter” di cui all’articolo 2, comma 4, D.L. 69/2013, consistente nell’erogazione 
di un contributo a parziale copertura degli interessi relativi al finanziamento per l’ac-
quisto/acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle pmi.
L’eliminazione della predetta soglia consente l’erogazione del contributo in un’unica 
soluzione a favore delle pmi beneficiarie indipendentemente dall’importo del finan-
ziamento (a oggi prevista per le sole domande con finanziamento di importo non 
superiore a 200.000 euro).
Come evidenziato nella citata Relazione illustrativa al ddl, ciò determina vantaggi:
- in termini di efficienza/efficacia/economicità/rapidità nella gestione dello strumento;
- per le imprese beneficiarie che potranno incassare l’intero contributo subito dopo 
l’avvenuta realizzazione dell’investimento.

Articolo 1, commi 
185-186

Incremento credito R&S per il Sud
Al fine di incentivare più efficacemente l’avanzamento tecnologico dei processi pro-
duttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle imprese operanti nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, il credito 
d’imposta per gli investimenti in R&S, compresi i progetti di ricerca e sviluppo in ma-
teria di Covid-19, direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nelle suddette 
Regioni, spetta, per gli anni 2021 e 2022:
- al 25% per le grandi imprese, che occupano almeno 250 persone e il cui fatturato 
annuo è almeno pari a 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio è almeno pari 
a 43 milioni di euro; 
- al 35% per le medie imprese, che occupano almeno 50 persone e realizzano un 
fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, e 
- al 45% per le piccole imprese, che occupano meno di 50 persone e realizzano un 
fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro.
La maggiorazione dell’aliquota si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni pre-
visti dal Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108, Tfue.

Articolo 1, commi 
219-225

Credito di imposta sui piani di risparmio a lungo termine
Viene introdotto, in riferimento ai piani di risparmio a lungo termine costituiti ai sensi 
dell’articolo 13-bis, comma 2-bis, D.L. 124/2019 (piani di risparmio che, per almeno 
i 2/3 dell’anno solare di durata del piano, investono almeno il 70% del valore com-
plessivo, direttamente o indirettamente, in strumenti finanziari, anche non negoziati 
in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, emessi o stipulati 
con imprese residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 73, Tuir, o in Stati 
membri dell’Unione Europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico 
Europeo con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, diverse da quelle inserite 
negli indici FTSE MIB e FTSE Mid Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri 
mercati regolamentati, in prestiti erogati alle predette imprese nonché in crediti delle 
medesime imprese). Per le persone fisiche titolari del piano, un credito d’imposta pari 
alle minusvalenze, perdite e differenziali negativi realizzati, ai sensi dell’articolo 67, 
Tuir, relativamente agli strumenti finanziari qualificati di cui sopra, a condizione che 
tali strumenti finanziari siano detenuti per almeno 5 anni e il credito d’imposta non 
ecceda il 20% delle somme investite negli strumenti finanziari medesimi.
Il credito d’imposta è utilizzabile, in 10 quote annuali di pari importo, nelle dichia-
razioni dei redditi a partire da quella relativa al periodo d’imposta in cui le minusva-
lenze, perdite e differenziali negativi si considerano realizzati ai fini delle imposte sui 
redditi ovvero in compensazione ex articolo 17, D.Lgs. 241/1997 (non si applicano i 
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di cui all’articolo 34, L. 288/2000).
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Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 
redditi. Ai fini della determinazione dei crediti d’imposta e della loro spettanza, in caso 
di strumenti finanziari appartenenti alla medesima categoria omogenea, si considera-
no ceduti per primi i titoli acquistati per primi e si considera come costo quello medio 
ponderato. Le minusvalenze, le perdite o i differenziali negativi non possono essere 
utilizzati o riportati in deduzione ai sensi dell’articolo 68, Tuir e degli articoli 6 e 7, 
D.Lgs. 461/1997. Il credito di imposta compete in relazione ai piani costituiti dal 1° 
gennaio 2021 per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021.

Articolo 1, commi 
227-229

Baratto finanziario
Viene introdotto il nuovo comma 3-bis nell’articolo 4, D.Lgs. 127/2015, prevedendo 
che l’Agenzia delle entrate metterà a disposizione dei contribuenti residenti o stabiliti 
una piattaforma telematica in cui sarà possibile procedere alla compensazione di cre-
diti e debiti derivanti da transazioni commerciali tra i suddetti soggetti, a esclusione 
delle P.A. individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, L. 196/2009, e risultanti da 
fatture elettroniche.
La compensazione produce i medesimi effetti dell’estinzione dell’obbligazione, fino a 
concorrenza dello stesso valore e a condizione che per nessuna delle parti aderenti si-
ano in corso procedure concorsuali o di ristrutturazione del debito omologate, ovvero 
piani attestati di risanamento iscritti presso il Registro Imprese.
È previsto che, nei confronti del debito originario insoluto si applicano comunque le 
disposizioni di cui al D.Lgs. 231/2002, in materia di ritardi di pagamento nelle tran-
sazioni commerciali.
Modalità di attuazione e condizioni di servizio saranno individuati con decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il Mef e il Mise, sentito il Garante per la privacy.

Articolo 1, comma 
230

Credito di imposta quotazione pmi
Viene prorogato al 31 dicembre 2021 il credito di imposta riconosciuto dall’articolo 
1, comma 89, L. 205/2017, alle pmi che iniziano una procedura di quotazione, indi-
viduato, nel caso di ottenimento dell’ammissione alla quotazione, nel 50% dei costi 
di consulenza sostenuti per la predetta finalità, nel limite massimo di 500.000 euro.

Articolo 1, commi 
233-243

Trasformazione DTA per operazioni di aggregazione
In caso di operazioni di aggregazione aziendale realizzate attraverso:
- fusione;
- scissione o 
- conferimento 
di azienda e deliberate tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, è consentita, rispet-
tivamente, al soggetto risultante dalla fusione o incorporante, al beneficiario e al 
conferitario la trasformazione in credito d’imposta delle attività per imposte anticipate 
riferite ai seguenti componenti: 
1. perdite fiscali maturate fino al periodo d’imposta precedente a quello in corso alla 
data di efficacia giuridica dell’operazione e non ancora computate in diminuzione del 
reddito imponibile ai sensi dell’articolo 84, Tuir, alla medesima data; 
2. importo dell’Ace maturato fino al periodo d’imposta precedente a quello in corso 
alla data di efficacia giuridica dell’operazione e non ancora dedotto né trasformato in 
credito d’imposta alla medesima data. 
La attività per imposte anticipate riferibili ai componenti di cui sopra possono essere 
trasformate in credito d’imposta anche se non iscritte in bilancio.
Requisiti soggettivi
Le società devono essere operative da almeno 2 anni e, alla data di effettuazione 
dell’operazione e nei 2 anni precedenti non devono far parte dello stesso gruppo 
societario né in ogni caso essere legate tra loro da un rapporto di partecipazione 
superiore al 20% o controllate anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi 
dell’articolo 2359, comma 1, n. 1), cod. civ..
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Sono ammessi anche i soggetti tra i quali sussiste il rapporto di controllo ai sensi 
dell’articolo 2359, comma 1, n. 1), cod. civ. se il controllo è stato acquisito attraverso 
operazioni diverse da quelle per le quali si vuole fruire del credito in oggetto tra il 1° 
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 ed entro un anno dalla data di acquisizione di 
tale controllo abbia avuto efficacia giuridica. In tal caso le perdite fiscali e l’importo 
dell’Ace si riferiscono a quelli maturati fino al periodo d’imposta precedente a quello 
in corso alla data in cui è stato acquisito il controllo e le condizioni richieste devono 
intendersi riferite alla data in cui è effettuata l’operazione di acquisizione del controllo.
Non sono ammesse le società per le quali sia stato accertato lo stato di dissesto o il ri-
schio di dissesto ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 180/2015, ovvero lo stato di insolven-
za ai sensi dell’articolo 5, L.F., o dell’articolo 2, comma 1, lettera b), D.Lgs. 14/2019.
Indipendentemente dal numero di operazioni societarie straordinarie realizzate, l’age-
volazione può essere applicata una sola volta per ciascun soggetto.
Modalità di trasformazione
La trasformazione in credito avviene:
- per 1/4 alla data di efficacia giuridica delle operazioni e
- per i restanti 3/4, al primo giorno dell’esercizio successivo a quello in corso alla data 
di efficacia giuridica delle operazioni per un ammontare complessivo non superiore al 
2% della somma delle attività dei soggetti partecipanti alla fusione o alla scissione, 
come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui all’articolo 2501-quater, cod. civ., 
senza considerare il soggetto che presenta le attività di importo maggiore, ovvero al 
2% della somma delle attività oggetto di conferimento.
In caso di conferimento d’azienda, i componenti del conferitario rilevano ai fini della 
trasformazione negli stessi limiti e alle stesse condizioni previsti per le perdite che pos-
sono essere portate in diminuzione del reddito della società risultante dalla fusione o 
incorporante di cui all’articolo 172, comma 7, Tuir; a tal fine, è obbligatoria la redazione 
della situazione patrimoniale ai sensi dell’articolo 2501-quater, commi 1 e 2, cod. civ..
Dalla data di efficacia giuridica dell’operazione:
a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all’artico-
lo 84, Tuir, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate 
in credito d’imposta;
b) non sono deducibili né trasformabili in credito d’imposta le eccedenze Ace, relative 
alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d’imposta. 
La trasformazione è condizionata al pagamento di una commissione pari al 25% del-
le attività per imposte anticipate complessivamente trasformate. Il versamento della 
commissione è effettuato per il 40% entro 30 giorni dalla data di efficacia giuridica delle 
operazioni e per il restante 60% entro i primi 30 giorni dell’esercizio successivo a quello 
in corso alla data di efficacia giuridica delle operazioni. La commissione è deducibile ai 
fini delle imposte sui redditi e dell’Irap nell’esercizio in cui avviene il pagamento.
Tassazione di gruppo
In caso di opzione per la tassazione di gruppo ex articolo 117, Tuir, ai fini della trasfor-
mazione rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze Ace del soggetto parteci-
pante e le perdite fiscali dello stesso relative agli esercizi anteriori all’inizio della tassa-
zione di gruppo; a seguire, le perdite trasferite al soggetto controllante e non ancora 
computate in diminuzione del reddito imponibile da parte dello stesso.
Dalla data di efficacia giuridica dell’operazione, per il controllante non sono computabili 
in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all’articolo 118, Tuir relative alle 
attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d’imposta.



 reviewR 9

Schede operative
Trasparenza fiscale
In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all’articolo 115, Tuir, per la par-
tecipata rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze Ace e le perdite fiscali 
relative agli esercizi anteriori all’inizio della trasparenza congiuntamente a quelle non 
attribuite ai soci ai sensi dell’articolo 115, comma 3, Tuir e, a seguire, le perdite fiscali 
e le eccedenze di rendimento nozionale attribuite ai soci partecipanti e non ancora 
computate in diminuzione dei loro redditi o trasformate in credito d’imposta. 
Dalla data di efficacia giuridica dell’operazione, per i soci partecipanti non sono com-
putabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all’articolo 84, Tuir, re-
lative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito 
d’imposta e non sono deducibili né trasformabili in credito d’imposta le eccedenze Ace 
rispetto al reddito complessivo di cui all’articolo 1, comma 4, D.L. 201/2011 comples-
sivamente trasformate in credito d’imposta.
Utilizzo del credito
Il credito d’imposta non è produttivo di interessi e può essere utilizzato, senza limiti di 
importo, in compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, ovvero ceduto 
secondo quanto previsto dagli articoli 43-bis o 43-ter, D.P.R. 602/1973, ovvero essere 
chiesto a rimborso.
 Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non concorre 
alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile Irap e non rileva ai fini 
del rapporto di cui all’articolo 109, comma 5, Tuir.

Articolo 1, commi 
259-262

Costituzione di cooperative da parte dei lavoratori di aziende in crisi
Le società finanziarie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, L. 49/1985, svol-
gono, su incarico del Mise, attività di assistenza e consulenza a iniziative volte alla 
costituzione di società cooperative promosse da lavoratori provenienti da aziende in 
crisi o da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse ai lavoratori medesimi.

Articolo 1, comma 
266

Deroghe al codice civile in materia di riduzione del capitale
Viene integralmente sostituito l’articolo 6, D.L. 23/2020 prevedendo che per le perdite 
emerse nell’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli ar-
ticoli 2446, commi 2 e 3, 2447, 2482-bis, commi 4, 5, e 6 e 2482-ter, cod. civ. e non 
opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale 
di cui agli articoli 2484, comma 1, n.4), e 2545-duodecies, cod. civ..
Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di 1/3 di cui agli 
articoli 2446, comma 2 e 2482-bis, comma 4, cod. civ., è posticipato al quinto eser-
cizio successivo. A tal fine, l’assemblea che approva il bilancio di tale esercizio deve 
ridurre il capitale in proporzione delle perdite accertate.
Nelle ipotesi di cui agli articoli 2447 o 2482-ter, cod. civ., l’assemblea convocata senza 
indugio dagli amministratori, in alternativa all’immediata riduzione del capitale e al 
contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, può 
deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell’esercizio di cui sopra. L’assemblea 
che approva il bilancio di tale esercizio deve procedere alle deliberazioni di cui agli 
articoli 2447 o 2482-ter, cod. civ.. Fino alla data di tale assemblea non opera la cau-
sa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli 
articoli 2484, comma 1, n. 4), e 2545-duodecies, cod. civ.. Le perdite devono essere 
distintamente indicate nella Nota integrativa con specificazione, in appositi prospetti, 
della loro origine nonché delle movimentazioni intervenute nell’esercizio.

Articolo 1, comma 
274

Mutui agevolati in essere
Viene introdotto il nuovo comma 1-bis all’articolo 43, D.L. 109/2018, prevedendo che 
i soggetti beneficiari dei mutui agevolati di cui ai D.L. 786/1985, D.L. 44/1995, D.L. 
510/1996 e D.Lgs. 185/2000, possono beneficiare di un allungamento dei termini di 
restituzione fino a un massimo di 84 rate mensili. I suddetti benefìci si applicano 
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anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia Spa la risoluzione del contrat-
to di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, 
purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano stati avviati 
contenziosi per il recupero dello stesso; 
Invitalia Spa, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro il 31 marzo 
2021, procede, nel rispetto della normativa dell’Unione Europea in materia di aiuti di 
Stato, alla ricognizione del debito, costituito dalla quota del mutuo non restituita au-
mentata delle spese legali nei limiti di quanto giudizialmente liquidato, tenendo conto 
delle somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia Spa dai soggetti richiedenti.
Sempre in riferimento a tali mutui Invitalia Spa può, nell’ambito delle soluzioni ne-
goziali giudizialmente assistite delle crisi d’impresa ovvero nell’ambito delle attività 
giudiziali pendenti per il recupero dei crediti in ragione della revoca o della risoluzione 
del contratto di finanziamento agevolato, purché il soggetto beneficiario non abbia 
cessato l’attività alla data del 31 dicembre 2020, accettare proposte transattive pre-
sentate dai soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuità azien-
dale, per importi pari al 25% del debito in un’unica soluzione oppure pari al 100% del 
debito in 84 rate mensili costanti. 
Al mancato pagamento di 3 rate mensili, anche non consecutive, la proposta transat-
tiva decade.
Sono sospese le procedure esecutive pendenti nei confronti dei soggetti che hanno 
presentato domanda per 12 mesi dalla data di ricezione della domanda. 

Articolo 1, comma 
583, lettera b)

Credito di imposta imprese di produzione 
La misura massima del credito di imposta previsto per le imprese di produzione di cui 
all’articolo 15, L. 220/2016 viene incrementata dal 30 al 40%.

Articolo 1, comma 
583, lettera c)

Credito di imposta imprese di distribuzione
La misura massima del credito di imposta previsto per le imprese di distribuzione 
cinematografica e audiovisiva, di cui all’articolo 16, L. 220/2016, viene incrementata 
dal 30 al 40%.

Articolo 1, comma 
583, lettera d)

Credito di imposta per l’attrazione in Italia di investimenti nel settore cine-
matografico e audiovisivo
La misura massima del credito d’imposta per l’attrazione in Italia di investimenti ci-
nematografici e audiovisivi di cui all’articolo 19, L. 220/2016, viene incrementata dal 
30 al 40%.

Articolo 1, commi 
595-596

Modifica regime locazioni brevi
Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, D.L. 50/2017, 
con effetto dal periodo d’imposta relativo all’anno 2021, è riconosciuto solo in caso 
di destinazione alla locazione breve di non più di 4 appartamenti per ciascun periodo 
d’imposta. Negli altri casi l’attività di locazione, da chiunque esercitata, si presume 
svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell’articolo 2082, cod. civ., conseguentemen-
te viene abrogato il comma 3-bis dell’articolo 4, D.L. 50/2017.
Le disposizioni si applicano anche ai contratti stipulati tramite soggetti che esercita-
no attività di intermediazione immobiliare o tramite soggetti che gestiscono portali 
telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che 
dispongono di appartamenti da condurre in locazione.

Articolo 1, comma 
599-601

Esenzione prima rata Imu 2021
Per il 2021 non è dovuta la prima rata dell’Imu relativa a:
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili 
degli stabilimenti termali;
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili de-
gli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, 
delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 
appartamenti per vacanze, dei B&B, dei residence e dei campeggi a condizione che i 
relativi soggetti passivi siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
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c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti
attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manife-
stazioni;
d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che 
i relativi soggetti passivi siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
L’esenzione si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunica-
zione della Commissione Europea C(2020) 1863 final.

Articolo 1, comma 
602

Credito di imposta locazioni
Il credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affit-
to d’azienda di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020 viene prorogato al 30 aprile 2021 ed 
esteso alle agenzie di viaggio e i tour operator.

Articolo 1, comma 
608

Bonus pubblicità
Per mezzo del nuovo comma 1-quater dell’articolo 57-bis, D.L. 50/2017, il credito di 
imposta pubblicità, per gli anni 2021 e 2022, è concesso nella misura unica del 50% 
del valore degli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, 
anche in formato digitale, entro il limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022. 

Articolo 1, comma 
609

Credito di imposta edicole
Viene confermato, per gli anni 2021 e 2022, agli esercenti attività commerciali che 
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e 
periodici e alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono di giornali quo-
tidiani o periodici rivendite situate nei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abi-
tanti e nei Comuni con un solo punto vendita è riconosciuto il credito d’imposta di cui 
all’articolo 1, commi da 806 a 809, L. 145/2018. 

Articolo 1, comma 
610

Credito di imposta servizi digitali
Viene confermato anche per gli anni 2021 e 2022, il credito d’imposta per i servizi 
digitali di cui all’articolo 190, L. 34/2020. 

Articolo 1, commi 
612-613

Agevolazioni per la connessione a internet
In via sperimentale, per il biennio 2021-2022, con il fine di sostenere l’accesso delle 
famiglie a basso reddito ai servizi informativi, ai nuclei familiari con un ISEE inferiore 
a 20.000 euro che beneficiano del voucher per l’acquisizione dei servizi di connessione 
alla rete internet in banda ultra larga e dei relativi dispositivi elettronici, ai sensi
del decreto Mise 7 agosto 2020, è riconosciuto un contributo aggiuntivo, dell’importo 
massimo di 100 euro, sotto forma di sconto sul prezzo di vendita di abbonamenti a 
quotidiani, riviste o periodici, anche in formato digitale, entro il limite massimo di 25 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
Il contributo è utilizzabile per acquisti effettuati on line ovvero presso gli esercenti 
attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio 
di giornali, riviste e periodici.
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni del decreto Mise 7 agosto 2020.

Articolo 1, commi 
614-615

Rottamazione televisori
Allo scopo di favorire il rinnovo o la sostituzione del parco degli apparecchi televisivi
non idonei alla ricezione dei programmi con le nuove tecnologie DVB-T2 e di favorire 
il corretto smaltimento degli apparecchi obsoleti, attraverso il riciclo, ai fini di tutela 
ambientale e di promozione dell’economia circolare, di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, il contributo di cui all’articolo 1, comma 1039, lettera c), L. 205/2017, è 
esteso all’acquisto e allo smaltimento di apparecchiature di ricezione televisiva. 
Con decreto Mise di concerto con il Mef, da adottare entro 45 giorni decorrenti dal 1° 
gennaio 2021, sono individuate le modalità operative e le procedure attuative.
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Articolo 1, commi 
631-632

Utili corrisposti a OICR
Modificando l’articolo 27, comma 3, D.P.R. 600/1973, è previsto che la ritenuta non si 
applica sugli utili corrisposti, a decorrere dal 1° gennaio 2021, a OICR di diritto estero 
conformi o meno alla Direttiva 2009/65/CE, il cui gestore sia soggetto a forme di vigi-
lanza nel Paese estero nel quale è istituito ai sensi della Direttiva 2011/61/UE, istituiti 
negli Stati membri dell’Unione Europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni.

Articolo 1, comma 
633 

Redditi OICR 
Non concorrono a formare il reddito le plusvalenze e le minusvalenze di cui alla lettera 
c) del comma 1 dell’articolo 67, Tuir, realizzate, a decorrere dal 1° gennaio 2021, da 
OICR di diritto estero conformi o meno alla Direttiva 2009/65/CE, il cui gestore sia 
soggetto a forme di vigilanza nel Paese estero nel quale è istituito ai sensi della Diret-
tiva 2011/61/UE, istituiti negli Stati membri dell’Unione Europea e negli Stati aderenti 
all’Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un adeguato scambio di 
informazioni.

Articolo 1, commi 
708-712

Navigazione in alto mare ai fini Iva
Viene introdotto il nuovo comma 3-bis all’articolo 8-bis, D.P.R. 633/1972, prevedendo 
che ai fini dell’assimilazione alle cessioni all’esportazione, una nave si considera adibi-
ta alla navigazione in alto mare se ha effettuato nell’anno solare precedente o, in caso 
di primo utilizzo, effettua nell’anno in corso un numero di viaggi in alto mare superiore 
al 70%. Per viaggio in alto mare si intende il tragitto compreso tra 2 punti di approdo 
durante il quale è superato il limite delle acque territoriali, calcolato in base alla linea 
di bassa marea, a prescindere dalla rotta seguita. 
I soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni 
senza pagamento dell’imposta attestano la condizione della navigazione in alto mare 
mediante apposita dichiarazione.
La dichiarazione deve essere redatta in conformità al modello approvato con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle entrate e deve essere trasmessa telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica con indica-
zione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può riguardare anche più operazioni 
tra le stesse parti. Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono 
essere indicati nelle fatture emesse in base a essa, ovvero devono essere riportati 
dall’importatore nella dichiarazione doganale. I soggetti che dichiarano una percen-
tuale determinata provvisoriamente, sulla base dell’uso previsto della nave, verifica-
no, a conclusione dell’anno solare, la sussistenza della condizione dell’effettiva navi-
gazione in alto mare.
Sanzioni
Vengono inseriti i nuovi commi 3-bis e 3-ter nell’articolo 7, D.Lgs. 471/1997, preve-
dendo che le sanzioni cui al comma 3 (operazioni senza addebito Iva in assenza di 
dichiarazione di intento), si applicano anche a chi effettua operazioni senza addebito 
d’imposta in mancanza della dichiarazione di cui all’articolo 8-bis, comma 3, D.P.R. 
633/1972, nonché al cessionario, committente o importatore che rilascia la predetta 
dichiarazione in assenza dei presupposti richiesti dalla legge.
È, inoltre, punito con la sanzione di cui al comma 3 chi, in mancanza dei presupposti
richiesti dalla legge, dichiara all’altro contraente o in dogana la sussistenza della con-
dizione dell’effettiva navigazione in alto mare relativa all’anno solare precedente, ai 
sensi dell’articolo 8-bis, comma 3, D.P.R. 633/1972.
Si applica sempre la sanzioni di cui al comma 3 al cedente o prestatore che effettua
cessioni o prestazioni di cui all’articolo 8-bis, comma 1, D.P.R. 633/1972, senza avere 
prima riscontrato per via telematica l’avvenuta presentazione all’Agenzia delle entrate 
della dichiarazione di cui all’articolo 8-bis, comma 3, D.P.R. 633/1972.
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Modello di dichiarazione
La dichiarazione resa dall’utilizzatore, in relazione all’effettivo utilizzo nel territorio 
dell’Unione Europea delle prestazioni di servizi di locazione anche finanziaria, noleg-
gio e simili non a breve termine di imbarcazioni da diporto, ai fini Iva dovuta su tali 
prestazioni ai sensi dell’articolo 7-sexies, comma 1, lettera e-bis), D.P.R. 633/1972, è 
redatta in conformità al modello approvato con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate ed è trasmessa telematicamente all’Agenzia delle entrate, che rilascia 
apposita ricevuta telematica. La dichiarazione può riguardare anche più operazioni 
tra le stesse parti. Gli utilizzatori che dichiarano una percentuale determinata prov-
visoriamente, sulla base dell’uso previsto dell’imbarcazione, verificano, a conclusione 
dell’anno solare, la sussistenza della condizione dell’effettivo utilizzo del servizio nel 
territorio dell’Unione Europea e integrano, entro il primo mese dell’anno successivo, 
la dichiarazione. 
Il prestatore emette la nota di variazione in relazione alla maggiore o alla minore 
imposta dovuta ai sensi dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, senza applicazione di san-
zioni e interessi. In caso di dichiarazione mendace, l’ufficio dell’Agenzia delle entrate 
recupera nei confronti dell’utilizzatore la differenza tra l’Iva dovuta in base all’effettivo 
utilizzo del servizio nel territorio dell’Unione Europea e l’imposta indicata in fattura 
in base alla dichiarazione mendace, irroga all’utilizzatore la sanzione amministrativa 
pari al 30% della differenza medesima e intima il pagamento degli interessi moratori 
calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.
Il prestatore che effettua le prestazioni senza avere prima riscontrato per via tele-
matica l’avvenuta presentazione all’Agenzia delle entrate della dichiarazione prevista 
dal medesimo primo periodo è responsabile dell’Iva dovuta in relazione all’effettivo 
utilizzo dei servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non a breve termi-
ne relativi alle imbarcazioni da diporto nel territorio dell’Unione Europea nonché delle 
eventuali sanzioni e interessi. Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entra-
te, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono approvati il mo-
dello per la presentazione delle dichiarazioni di cui all’articolo 8-bis, D.P.R. 633/1972 
e il modello per la presentazione
della dichiarazione di utilizzo in territorio comunitario, nonché stabiliti i criteri e le 
modalità di applicazione. 
Decorrenza 
Le presenti disposizioni si applicano alle operazioni effettuate a partire dal 60° giorno 
successivo all’adozione del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Articolo 1, commi 
760-766

Incentivazione sistema del vuoto a rendere
Nelle Zone economiche ambientali di cui all’articolo 4-ter, D.L. 111/2019, è promosso 
il sistema del vuoto a rendere per gli imballaggi contenenti liquidi a fini alimentari, 
primari e riutilizzabili di cui, alle lettere b) ed e) del comma 1 dell’articolo 218, D.Lgs. 
152/2006. A commercianti, distributori, addetti al riempimento, utenti di imballaggi e 
importatori di imballaggi pieni, aventi la sede operativa all’interno di una zona econo-
mica ambientale, che introducono per la vendita il sistema del vuoto a rendere è rico-
nosciuto, in via sperimentale, un contributo economico a fondo perduto pari alla spesa 
sostenuta e documentata per un importo massimo di 10.000 euro ciascuno, corrisposto 
secondo l’ordine di presentazione delle domande ammissibili, nel limite complessivo di 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, fino a esaurimento delle predette 
risorse. 
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Agli acquirenti, negli anni 2021 e 2022, è riconosciuto un abbuono, all’atto della resa 
dell’imballaggio, pari al 25% del prezzo dell’imballaggio stesso, contenente la merce ed 
esposto nella fattura o ricevuta fiscale o scontrino fiscale.
Agli utilizzatori che hanno concesso l’abbuono è riconosciuto un credito d’imposta di 
importo pari al doppio dell’importo degli abbuoni riconosciuti agli acquirenti.
Il credito d’imposta è riconosciuto fino a un importo massimo di 10.000 euro annui 
per ciascun utilizzatore, nel limite massimo complessivo di 5 milioni di euro annui per 
gli anni 2021 e 2022. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997 e non è soggetto al limite di cui al 
comma 53 dell’articolo 1, L. 244/2007.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Mef, da adottare entro 90 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono 
stabilite le disposizioni per l’attuazione.

Articolo 1, commi 
1051-1064

Transizione 4.0
Viene riconosciuto un credito di imposta a tutte le imprese residenti nel territorio dello 
Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente 
dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal 
regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, per investimenti in beni 
strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.
La fruizione del credito è subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi 
di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
Sono ammessi all’agevolazione anche gli esercenti arti e professioni limitatamente ai 
beni diversi da quelli di cui all’allegato A e B alla L. 232/2016.
L’investimento deve essere fatto a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 di-
cembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il paga-
mento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.
Soggetti esclusi
Il credito d’imposta non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità 
aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale di cui al R.D. 267/1942, D.Lgs. 
14/2019 o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichia-
razione di una di tali situazioni. 
Parimenti escluse sono le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001.
Interventi agevolabili
Gli investimenti agevolabili sono quelli in beni materiali e immateriali nuovi strumen-
tali all’esercizio d’impresa, a eccezione:
- dei beni indicati all’articolo 164, comma 1, Tuir;
- dei beni per i quali il D.M. 31 dicembre 1988 recante la tabella dei coefficienti di 
ammortamento ai fini fiscali, stabilisce aliquote inferiori al 6,5%; 
- dei fabbricati e delle costruzioni, 
- dei beni di cui all’allegato 3 annesso alla L. 208/2015; 
- dei beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa 
nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle 
telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta 
e smaltimento dei rifiuti.
Investimenti dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021
Per gli investimenti effettuati:
- in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 
232/2016 nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro e
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- in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell’allegato B annesso alla 
L. 232/2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro
- a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 
giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine 
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo di acquisizione
il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 10% del costo determinato ai sensi 
dell’articolo 110, comma 1, lettera b), Tuir. 
Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il 
costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. La misura del credito d’imposta 
è elevata al 15% per gli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati 
dall’impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18, L. 
81/2017.
Per gli investimenti effettuati:
- in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016; 
- a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 
giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine 
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo di acquisizione
il credito d’imposta è riconosciuto: 
a) nella misura del 50% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di 
euro, 
b) nella misura del 30% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni 
e fino a 10 milioni di euro, e
c) nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro 
e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.
Investimenti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022
Per gli investimenti effettuati:
- in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 
232/2016 nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, 
- in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell’allegato B annesso alla 
L. 232/2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro 
- a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giu-
gno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari 
al 20% del costo di acquisizione,
il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 6%.
Per gli investimenti effettuati:
- in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016, 
- a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giu-
gno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari 
al 20% del costo di acquisizione
il credito d’imposta è riconosciuto:
a) nella misura del 40% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di 
euro;
b) nella misura del 20% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni 
di euro e fino a 10 milioni di euro, e
- nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di 
euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni 
di euro.
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Investimenti in beni dell’allegato B, L. 232/2016
Per gli investimenti aventi a oggetto beni compresi nell’allegato B annesso alla L. 
232/2016, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero en-
tro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20% del costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella 
misura del 20% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di 
euro. 
Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo 
dei beni di cui all’allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota im-
putabile per competenza.
Utilizzo del credito di imposta
Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17, 
D.Lgs. 241/1997, in 3 quote annuali di pari importo:
- a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni per gli investimenti in beni non 
ricompresi negli allegati A e B alla L. 232/2016;
- a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni ricompresi negli allegati 
A e B alla L. 232/2016. 
Per gli investimenti in beni strumentali diversi da quelli di cui all’allegato A alla L. 
232/2016, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il 
credito d’imposta spettante ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 
5 milioni di euro è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale. 
Nel caso in cui l’interconnessione avvenga in un periodo d’imposta successivo a quello 
della loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’im-
posta per la parte spettante. 
Non si applicano i limiti di cui:
- all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007;
- all’articolo 34, L. 388/2000; 
- all’articolo 31, D.L. 78/2010.
Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito nonché della base impo-
nibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza 
alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del 
costo sostenuto.
Comunicazione al Mise
Al solo fine di consentire al Mise di valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia 
delle misure, le imprese effettuano una comunicazione al Mise. 
Decadenza 
Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione 
ovvero a quello di avvenuta interconnessione, i beni agevolati sono ceduti a titolo 
oneroso o sono destinati a strutture produttive ubicate all’estero anche se apparte-
nenti allo stesso soggetto, il credito d’imposta è corrispondentemente ridotto esclu-
dendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo.
Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve es-
sere direttamente riversato dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo 
dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifichino le ipotesi, 
senza applicazione di sanzioni e interessi. 
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 1, commi 35 e 36, L. 
205/2017, in materia di investimenti sostitutivi.
Adempimenti successivi
Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono 
tenuti a conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimo-
strare l’effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili.
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Le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere 
l’espresso riferimento alle disposizioni agevolative. Per quanto riguarda gli investimenti in 
beni ricompresi nell’allegato A e B alla L. 232/2016, bisogna produrre una perizia asseverata 
rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o 
un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che 
i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui sopra e sono 
interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Limi-
tatamente ai beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, la perizia di 
cui sopra può essere sostituita da una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi 
del D.P.R. 445/2000. L’Agenzia delle entrate, nell’ambito delle verifiche può richiedere al Mise 
il proprio parere.

Articolo 1, comma 
1064-1065

Modifiche al credito R&S
Viene prorogato a tutto il 2022, il credito di imposta c.d. R&S, riconosciuto per gli 
investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 
4.0 e in altre attività innovative.
Soggetti ammessi
Per effetto delle modifiche apportate, adesso possono accedere al credito d’imposta 
tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di 
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore econo-
mico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del 
reddito dell’impresa, con la conseguenza che vi rientrano anche quelle produttrici di 
un reddito fondiario.
Le imprese devono rispettare le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applica-
bili in ciascun settore ed essere in regola con gli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione 
coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra proce-
dura concorsuale prevista dal R.D. 267/1942, D.Lgs. 14/2019 o da altre leggi speciali 
o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 
Parimenti escluse sono le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001.
Attività ammesse
Sono ammesse al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come definite, 
rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del § 1.3 della Comunicazione 
della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014. Ai fini della determinazione 
della base di calcolo del credito d’imposta, sono considerate ammissibili, nel rispetto 
delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità:
a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, 
direttamente impiegati nelle operazioni di R&S svolte internamente all’impresa, nei 
limiti del loro effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a sog-
getti di età non superiore a 35 anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dotto-
re di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’Università italiana o estera o in 
possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo 
la classificazione internazionale standard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO, assun-
ti dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati 
esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di calcolo 
del credito d’imposta per un importo pari al 150% del loro ammontare;
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b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice 
e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di 
ricerca e sviluppo anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, per l’importo 
ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impresa relativo al 
periodo d’imposta di utilizzo e nel limite massimo complessivo pari al 30% delle spese 
di personale di cui alla lettera a). Nel caso i beni siano utilizzati anche per le ordinarie 
attività produttive dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e 
delle altre spese imputabile alle sole attività di R&S;
c) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi a oggetto il diretto svolgimento da 
parte del soggetto commissionario delle attività di R&S ammissibili al credito d’imposta. 
Nel caso di contratti di ricerca extra muros stipulati con Università e istituti di ricerca 
aventi sede nel territorio dello Stato, le spese concorrono a formare la base di calcolo 
del credito d’imposta per un importo pari al 150% del loro ammontare. Nel caso in 
cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
dell’impresa committente, si applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di 
R&S svolte internamente all’impresa. 
Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo 
soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ. inclusi i soggetti 
diversi dalle società di capitali. La maggiorazione per le spese di personale prevista 
dal secondo periodo della lettera a) si applica solo nel caso in cui i soggetti neoassunti 
qualificati siano impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca situati nel territorio 
dello Stato. Le presenti spese, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, sono 
ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi 
alle attività di R&S ammissibili al credito d’imposta, anche se appartenenti allo stesso 
gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati 
UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996;
d) le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso, di 
privative industriali relative a un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topo-
grafia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, nel limite massimo 
complessivo di 1.000.000 di euro e a condizione che siano utilizzate direttamente ed 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai progetti di ricerca e svi-
luppo ammissibili al credito d’imposta. Le spese previste dalla presente lettera sono 
ammissibili a condizione che derivino da contratti di acquisto o licenza stipulati con 
soggetti terzi residenti nel territorio dello Stato o fiscalmente residenti o localizzati in 
altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati 
compresi nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996. Non si considerano comunque 
ammissibili le spese per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei suddetti beni immate-
riali derivanti da operazioni intercorse con imprese appartenenti allo stesso gruppo 
dell’impresa acquirente. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese 
controllate da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 
2359, cod. civ. inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali;
e) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di R&S 
ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20% delle 
spese di personale ammissibili indicate alla lettera a) ovvero delle spese ammissibili 
indicate alla lettera c), senza tenere conto della maggiorazione ivi previste, a condi-
zione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti residenti nel territorio dello 
Stato o con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE o in Stati ade-
renti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui 
al D.M. 4 settembre 1996;
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f) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di 
R&S ammissibili al credito d’imposta svolti internamente dall’impresa anche per la 
realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30% delle spese di 
personale indicate alla lettera a) ovvero, nel caso di ricerca extra muros, del 30% dei 
costi dei contratti indicati alla lettera c).
Attività di innovazione tecnologica
Si considerano attività di innovazione tecnologica ammissibili le attività finalizzate alla 
realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. 
Per prodotto o processo di produzione nuovo o sostanzialmente migliorato si intende 
un bene materiale o immateriale o un servizio o un processo che si differenzia, rispet-
to a quelli già realizzati o applicati dall’impresa, sul piano delle caratteristiche tecno-
logiche o delle prestazioni o dell’ecocompatibilità o dell’ergonomia o per altri elementi 
sostanziali rilevanti nei diversi settori produttivi. 
Non sono attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito quelle di routine 
per il miglioramento della qualità dei prodotti e in generale le attività volte a differen-
ziare i prodotti dell’impresa da quelli simili, presenti sullo stesso mercato concorren-
ziale, per elementi estetici o secondari, le attività per l’adeguamento di un prodotto 
esistente alle specifiche richieste di un cliente nonché le attività per il controllo di 
qualità e la standardizzazione dei prodotti.
Ai fini del calcolo del credito d’imposta, si considerano ammissibili, nel rispetto delle 
regole generali di effettività, pertinenza e congruità:
a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato 
nelle operazioni di innovazione tecnologica svolte internamente all’impresa, nei limiti 
dell’effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età 
non superiore a 35 anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca 
o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’Università italiana o estera o in possesso di 
una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la classifi-
cazione Isced dell’UNESCO, assunti dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di innovazione tecnologi-
ca, concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari 
al 150% del loro ammontare;
b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice 
e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di 
innovazione tecnologica anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, per 
l’importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impre-
sa e nel limite massimo complessivo pari al 30% delle spese di personale di cui alla 
lettera a). Nel caso in cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività 
produttive dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle altre 
spese imputabile alle sole attività di innovazione tecnologica;
c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 
commissionario delle attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’im-
posta. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti al 
medesimo gruppo dell’impresa committente, si applicano le stesse regole applicabili 
nel caso di attività di innovazione tecnologica svolte internamente all’impresa. Si 
considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo 
soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ. inclusi i soggetti 
diversi dalle società di capitali. La maggiorazione per le spese di personale prevista 
dalla lettera a) si applica solo nel caso in cui i soggetti neo-assunti qualificati siano 
impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato.
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Le spese previste dalla presente lettera nel caso di contratti stipulati con soggetti 
esteri sono ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono commissionati i pro-
getti relativi alle attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta, 
anche se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente 
residenti o localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996;
d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di inno-
vazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo 
pari al 20% delle spese di personale indicate alla lettera a) o delle spese ammissibili 
di cui alla lettera c) a condizione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in 
altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati 
compresi nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996;
e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di 
innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta anche per la realizzazione di 
prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30% delle spese di personale indi-
cate alla lettera a), ovvero del 30% delle spese per i contratti indicati alla lettera c).
Attività innovative
Si considerano attività innovative ammissibili al credito d’imposta le attività di design 
e ideazione estetica svolte dalle imprese operanti nei settori tessile e della moda, 
calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e dell’arredo e della ceramica, per la 
concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. Ai fini della determina-
zione della base di calcolo del credito d’imposta per le attività di design e ideazione 
estetica, si considerano ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, 
pertinenza e congruità:
a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato 
presso le strutture produttive dell’impresa nello svolgimento delle attività di design e 
ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, nei limiti dell’effettivo impiego in 
tali attività. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore a 35 anni, 
al primo impiego, in possesso di una laurea in design o altri titoli equiparabili, assunti 
dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati 
esclusivamente nei lavori di design e innovazione estetica, concorrono a formare la 
base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150% del loro ammontare;
b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice 
e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nelle attività di 
design e innovazione estetica ammissibili al credito d’imposta, compresa la proget-
tazione e realizzazione dei campionari, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini 
della determinazione del reddito d’impresa e nel limite massimo complessivo pari al 
30% delle spese di personale indicate alla lettera a). Nel caso in cui i suddetti beni 
siano utilizzati anche per le ordinarie attività produttive dell’impresa, si assume la 
parte delle quote di ammortamento e delle altre spese imputabile alle sole attività di 
design e ideazione estetica;
c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 
commissionario delle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito d’im-
posta, stipulati con professionisti o studi professionali o altre imprese. Nel caso in cui i 
contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti allo stesso gruppo dell’im-
presa committente, si applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di design 
e ideazione estetica svolte internamente all’impresa. Si considerano appartenenti allo 
stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, controllanti o collegate 
ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ. inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali.
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La maggiorazione per le spese di personale prevista dal secondo periodo della lettera 
a) si applica solo nel caso in cui i soggetti neo-assunti qualificati siano impiegati in 
laboratori e altre strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato. Le spese pre-
viste dalla presente lettera, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, sono 
ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi 
alle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, anche se 
appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti 
o localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico eu-
ropeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996;
d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente 
per lo svolgimento delle altre attività innovative ammissibili al credito d’imposta, nel 
limite massimo complessivo pari al 20% delle spese di personale indicate alla lettera 
a) ovvero alla lettera c). Le spese previste dalla presente lettera nel caso di contratti 
stipulati con soggetti esteri, sono ammissibili a condizione che tali soggetti cui sono 
commissionati i progetti relativi alle attività di design e ideazione estetica ammissi-
bili al credito d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa com-
mittente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti 
all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al 
D.M. 4 settembre 1996;
e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di 
design e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo pari al 
30% delle spese di personale indicate alla lettera a) ovvero delle spese per i contratti 
di cui alla lettera c).
Misura del credito di imposta 
Per effetto delle modifiche apportate, il credito di imposta è così riconosciuto:
- per le attività di R&S, in misura pari al 20% della relativa base di calcolo, assunta al 
netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse 
spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad anno in 
caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a 12 mesi; 
- per le attività di innovazione tecnologica, separatamente, in misura pari al 10% 
della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi 
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore 
o superiore a 12 mesi;
- per le attività di design e ideazione estetica in misura pari al 6% della relativa base 
di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo 
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni di euro, raggua-
gliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a 12 mesi;
- per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o pro-
cessi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiet-
tivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, in misura pari al 15% della re-
lativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque 
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni di euro, rag-
guagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a 12 mesi. 
Nel rispetto dei massimali indicati e a condizione della separazione analitica dei progetti 
e delle spese ammissibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il 
beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d’imposta.
Utilizzo del credito di imposta
Viene confermato che il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, in 3 quote annuali di pari importo, a 
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, subordinatamen-
te all’avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione, non applicandosi, inoltre, 
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e all’articolo 34, L. 388/2000.
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Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche 
all’interno del consolidato fiscale.  Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito d’impresa né della base imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 
Infine, viene confermato che il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni 
che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, 
non porti al superamento del costo sostenuto.
Adempimenti
Per quanto riguarda gli adempimenti, viene confermato che ai fini del riconoscimento 
del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispon-
denza delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa devono 
risultare da certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certifi-
cazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale. 
Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese 
sostenute per adempiere all’obbligo di certificazione della documentazione contabile 
sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo non superiore a 
5.000 euro, fermi restando, comunque, i limiti massimi previsti.
Viene precisato che la relazione tecnica che deve essere redatta e conservata per i 
successivi controlli, deve essere asseverata.
Si ricorda che la relazione deve essere predisposta a cura del responsabile aziendale 
delle attività ammissibili o del responsabile del singolo progetto o sottoprogetto e 
deve essere controfirmata dal rappresentante legale dell’impresa. Per le attività am-
missibili commissionate a soggetti terzi, la relazione deve essere redatta e rilasciata 
all’impresa dal soggetto commissionario che esegue le attività.
Verifiche
Viene confermata l’attività accertativa già prevista, precisando che, per quanto ri-
guarda l’attività collaborativa tra Agenzia delle entrate e Mise nel caso necessitino 
pareri tecnici, termini e modalità di svolgimento sono fissati con apposita convenzione 
tra l’Agenzia delle entrate e il Mise, nella quale può essere prevista un’analoga forma 
di collaborazione anche in relazione agli interpelli presentati all’Agenzia delle entrate 
ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera a), L. 212/2000, aventi a oggetto la corretta 
applicazione del credito d’imposta per i suddetti investimenti. 

Articolo 1, commi 
1079-1082

Contrasto alle frodi con utilizzo del plafond Iva
Al fine di contrastare le frodi realizzate con utilizzo del falso plafond Iva, l’Amministra-
zione finanziaria effettua analisi di rischio orientate a riscontrare la sussistenza delle 
condizioni previste dall’articolo 1, comma 1, lettera a), D.L. 746/1983 e conseguenti 
attività di controllo sostanziale ai sensi degli articoli 51 e ss., D.P.R. 633/1972, finaliz-
zate all’inibizione del rilascio e all’invalidazione di lettere d’intento illegittime. Nel caso 
in cui i riscontri diano esito irregolare, al contribuente è inibita la facoltà di rilasciare 
nuove dichiarazioni d’intento tramite i canali telematici dell’Agenzia delle entrate. 
In caso di indicazione nella fattura elettronica del numero di protocollo di una lettera 
di intento invalidata, il SdI inibisce l’emissione della fattura elettronica recante il rela-
tivo titolo di non imponibilità ai fini dell’Iva, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
c), D.P.R. 633/1972. 

Articolo 1, comma 
1084

Modifiche alla plastic tax
Sono apportate alcune modifiche alla c.d. MACSI (imposta sul consumo dei manufatti 
con singolo impiego), introdotta con la precedente Legge di bilancio (L. 160/2019), 
facendone slittare la decorrenza al 1° luglio 2021.

Articolo 1, comma 
1086

Modifiche alla sugar tax
Vengono apportate alcune modifiche alla c.d. sugar tax, introdotta con la precedente 
Legge di Bilancio (L. 160/2019), posticipandone la decorrenza al 1° gennaio 2022.
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Articolo 1, commi 
1087-1089

Credito di imposta sistemi di filtraggio dell’acqua
Dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 viene riconosciuto, con il fine di razionalizzare 
l’uso dell’acqua e di ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque destinate a 
uso potabile, alle persone fisiche e ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e profes-
sioni e agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi ci-
vilmente riconosciuti, un credito d’imposta in misura pari al 50% delle spese sostenute 
per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento 
e addizione di anidride carbonica alimentare E 290, per il miglioramento qualitativo 
delle acque destinate al consumo umano erogate da acquedotti, fino a un ammontare 
complessivo delle stesse non superiore, per le persone fisiche non esercenti attività 
economica, a 1.000 euro per ciascuna unità immobiliare e, per gli altri soggetti, a 5.000 
euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale.
Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni 
decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e 
di fruizione del credito d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa individuato in 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione della riduzione del consumo di 
contenitori di plastica per acque destinate a uso potabile conseguita, le informazioni 
sugli interventi effettuati sono trasmesse per via telematica all’ENEA. 

Articolo 1, comma 
1097

Incentivi all’utilizzo dei pagamenti elettronici
Viene modificata la disciplina del c.d. cash back, precisando che i rimborsi attribuiti 
non concorrono a formare il reddito del percipiente per l’intero ammontare corrisposto 
nel periodo d’imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

Articolo 1, comma 
1098

Credito di imposta ambienti di lavoro
Viene modificato l’articolo 120, comma 2, primo periodo, D.L. 34/2020, prevedendo 
che il credito è utilizzabile in compensazione per il solo periodo 1° gennaio - 30 giugno 
2021. Viene, inoltre, previsto che i soggetti beneficiari del credito d’imposta possono 
optare per la cessione dello stesso, ai sensi dell’articolo 122, D.L. 34/2020, sempre 
nel termine del 30 giugno 2021.

Articolo 1, comma 
1102

Semplificazioni Iva per i contribuenti minori
Viene integrato l’articolo 7 del regolamento di cui al D.P.R. 542/1999, introducendo il 
nuovo comma 3-bis ai sensi del quale, i soggetti che hanno optato per l’effettuazio-
ne delle liquidazioni periodiche e dei relativi versamenti dell’imposta entro il 16 del 
secondo mese successivo a ciascuno dei primi 3 trimestri solari, possono annotare 
le fatture nel registro di cui all’articolo 23, D.P.R. 633/1972, entro la fine del mese 
successivo al trimestre di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso 
mese di effettuazione delle operazioni.

Articolo 1, commi 
1103-1104

Fatturazione elettronica per operazioni stabiliti al di fuori dello Stato
Viene integrato l’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015 prevedendo che, con ri-
ferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2022, le fatture sono 
trasmessi telematicamente utilizzando il SdI secondo il formato di cui al precedente 
comma 2. Con riferimento alle medesime operazioni:
a) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di 
soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro i termini di emissione 
delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi;
b) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non 
stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese 
successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione o di ef-
fettuazione dell’operazione.
Inoltre, viene previsto che, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2022, per l’omissione 
o l’errata trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere di cui all’articolo 1, 
comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per 
ciascuna fattura, entro il limite massimo di euro 400 mensili. 
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La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di 200 euro per ciascun mese, 
se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite 
dall’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015, ovvero se, nel medesimo termine, è 
effettuata la trasmissione corretta dei dati.

Articolo 1, comma 
1105

Proroga divieto emissione fattura elettronica per i soggetti che inviano i dati 
al Sts
Viene prorogato al 2021 la previsione per cui i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sts 
(sistema tessera sanitaria), ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi pre-
compilata non possono emettere fatture elettroniche con riferimento alle fatture i cui 
dati sono da inviare al Sts.

Articolo 1, comma 
1106

Deroga alla tenuta dei registri acquisti e vendite
Viene modificato l’articolo 4, D.Lgs. 127/2015, prevedendo, in particolare, che l’obbli-
go di tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25, D.P.R. 633/1972, viene meno per i 
soggetti passivi Iva che, anche per il tramite di intermediari di cui all’articolo 3, com-
ma 3, del regolamento di cui al D.P.R. 322/1998, in possesso della delega per l’utilizzo
dei servizi di fatturazione elettronica, convalidano, nel caso in cui le informazioni pro-
poste dall’Agenzia delle entrate siano complete, ovvero integrano nel dettaglio i dati 
proposti nelle bozze dei registri delle fatture e degli acquisti, delle comunicazioni delle 
liquidazioni periodiche dell’Iva e della relativa dichiarazione annuale.

Articolo 1, comma 
1108

Imposta di bollo su fatture elettroniche
Viene previsto che per le fatture elettroniche inviate attraverso il SdI, è obbligato in 
solido al pagamento dell’imposta di bollo il cedente del bene o il prestatore del servi-
zio, ai sensi dell’articolo 22, D.P.R. 642/1972, anche nel caso in cui il documento sia 
emesso da un soggetto terzo per suo conto.

Articolo 1, commi 
1109-1115

Adempimenti relativi alla fattura elettronica e relativo sistema sanzionatorio
Di seguito si elencano gli interventi relativi alla fatturazione elettronica che hanno, per 
espressa previsione normativa tutti decorrenza 1° gennaio 2021.
Adempimenti
Modificando l’articolo 2, D.Lgs. 127/2015, viene previsto che la memorizzazione elet-
tronica e, a richiesta del cliente, la consegna dei documenti è effettuata non oltre il 
momento dell’ultimazione dell’operazione.
Viene fatto slittare al 1° luglio 2021, la possibilità per i soggetti che effettuano le 
operazioni di cui all’articolo 22, D.P.R. 633/1972, che adottano sistemi evoluti di in-
casso, attraverso carte di debito e di credito e altre forme di pagamento elettronico, 
dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi di cui agli articoli 2 
e 3, D.P.R. 633/1972, che consentono la memorizzazione, l’inalterabilità e la sicurezza 
dei dati, di assolvere mediante tali sistemi all’obbligo di memorizzazione elettronica 
e di trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate dei dati relativi ai corrispettivi 
giornalieri. Viene abrogata la previsione per cui ai soggetti che effettuano la memo-
rizzazione elettronica e la trasmissione telematica e ai soggetti passivi che effettuano 
cessioni di beni o prestazioni di servizi tramite distributori automatici, si applicano, 
in caso di mancata memorizzazione o di omissione della trasmissione, ovvero nel 
caso di memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, le sanzioni 
di cui agli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, D.Lgs. 471/1997. Infine, per effetto 
dell’abrogazione del suddetto comma 6, viene modificato il successivo comma 6-ter, 
prevedendo che non si applicano le sanzioni di cui agli articoli 6, comma 2-bis, 11, 
commi 2-quinquies, 5 e 5-bis, e 12, commi 2 e 3, D.Lgs. 471/1997. 
Modifiche al sistema sanzionatorio per la fatturazione elettronica. Viene modificato 
l’articolo 6, D.Lgs. 471/1997 introducendo il nuovo comma 2-bis ai sensi del quale 
nel caso di mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero di 
memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, la sanzione è pari, 
per ciascuna operazione, al 90% dell’imposta corrispondente all’importo non memo-
rizzato o trasmesso.
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Salve le procedure alternative, la sanzione si applica anche in caso di mancato o irre-
golare funzionamento degli strumenti. 
Se non constano omesse annotazioni, in caso di mancata tempestiva richiesta di in-
tervento per la manutenzione o di omessa verificazione periodica degli strumenti nei 
termini legislativamente previsti si applica la sanzione amministrativa da 250 a euro 
2.000.
Intervenendo sul comma 3, viene ridotta dal 100 al 90% dell’imposta la sanzione in 
caso di mancata emissione di ricevute fiscali, scontrini fiscali o documenti di trasporto 
o di emissione di tali documenti per importi inferiori a quelli reali.
Infine, viene allineato il comma 4, prevendendo che anche per i casi di cui al nuovo 
comma 2-bis la sanzione minima è pari a 500 euro.
Sanzioni per invio di dati incompleti o non veritieri dei corrispettivi giornalieri
Viene modificato l’articolo 11, D.Lgs. 471/1997, introducendo il nuovo comma 2-quin-
quies con cui è previsto che per l’omessa o tardiva trasmissione ovvero per la trasmis-
sione con dati incompleti o non veritieri dei corrispettivi giornalieri di cui all’articolo 
2, commi 1, 1-bis e 2, D.Lgs. 127/2015, se la violazione non ha inciso sulla corretta 
liquidazione del tributo, si applica la sanzione amministrativa di 100 euro per ciascuna 
trasmissione e non si applica l’articolo 12, D.Lgs. 472/1997.
Modificando il comma 5, viene previsto che la sanzione amministrativa da 1.000 a 
4.000 euro si applica anche all’omessa installazione degli strumenti per la memoriz-
zazione e trasmissione dei dati, salve le procedure alternative adottate con i provve-
dimenti di attuazione.
Infine, viene previsto che, salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque manomette 
o comunque altera i suddetti strumenti, o fa uso di essi allorché siano stati manomes-
si o alterati o consente che altri ne faccia uso al fine di eludere i doveri si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 12.000 euro. 
Estensione regime sanzioni accessorie
Modificando l’articolo 12, comma 2, D.Lgs. 471/1997, è previsto che le sanzioni ivi 
contemplate si applicano anche nelle ipotesi di cui all’articolo 2, commi 1, 1-bis e 2, 
D.Lgs. 127/2015, se le violazioni consistono nella mancata o non tempestiva me-
morizzazione o trasmissione, ovvero nella memorizzazione o trasmissione con dati 
incompleti o non veritieri.
Inoltre, ai sensi del nuovo comma 3, le sanzioni ivi contenute si applicano anche 
all’omessa installazione ovvero alla manomissione o alterazione degli strumenti di 
cui all’articolo 2, comma 4, D.Lgs. 127/2015, salve le procedure alternative adottate.
Sanzioni per omessa memorizzazione
Modificando l’articolo 13, comma 1, lettera b quater), D.Lgs. 471/1997, le sanzioni ivi 
previste si applicano anche in caso di omessa memorizzazione o di memorizzazione 
con dati incompleti o non veritieri.

Articolo 1, commi 
1122-1123

Rideterminazione del valore delle partecipazioni e dei terreni
Viene riproposta anche per il 2021 la possibilità di procedere alla rideterminazione del 
valore delle partecipazioni e dei terreni detenuti al 1° gennaio 2021 non in regime di 
impresa ai fini del calcolo dell’eventuale plusvalenza.
A tal fine la perizia di stima deve essere eseguita entro il 30 giugno 2021 e entro tale 
data dovrà essere versata l’imposta sostitutiva o la prima rata.
Le aliquote dell’imposta sostitutiva sono individuate, sia per i terreni sia per le parte-
cipazioni all’11% del valore periziato.

Articolo 1, comma 
1127

Incentivo fiscale per il rientro dei cervelli
L’articolo 2, comma 1, lettera b), L. 238/2010, della L. 238/2010, si interpreta nel 
senso che le fisiologiche interruzioni dell’anno accademico non precludono l’accesso 
agli incentivi fiscali per gli studenti che decidono di rientrare in Italia dopo avere svol-
to continuativamente un’attività di studio all’estero.
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Scadenzario
Scadenze del mese di febbraio

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 1° al 28 febbraio 2020, con il commento dei 
termini di prossima scadenza. 
Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 
seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art.7 
D.L. n.70/11. 
In primo piano vengono illustrate, se esistenti, le principali scadenze o termini oggetto di provvedi-
menti straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime.

lunedì 1 febbraio
Contributo revisori legali
Scade oggi il versamento del contributo annuale da parte degli iscritti nel Registro dei Revisori 
legali.

Imposta di bollo virtuale
Scade oggi il termine per l’invio telematico della dichiarazione per la liquidazione definitiva dell’im-
posta di bollo assolta in modo “virtuale” per il 2020. 

Irpef invio spese sanitarie precompilato
Scade oggi il termine per l’invio telematico tramite il Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese 
sanitarie 2020 da parte di farmacie e parafarmacie, aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, policlinici universitari, presidi di specialistica am-
bulatoriale, strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza inte-
grativa, altri presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi sanitari, medici e odontoiatri, 
psicologi, infermieri, ostetriche, tecnici di radiologia, ottici e veterinari, finalizzati alla predisposizio-
ne del modello 730/2021 precompilato. Con il Decreto del Mef datato 22 novembre 2019 vengono 
ricompresi nell’obbligo anche altri professionisti sanitari tra i quali figurano, a titolo esemplificativo, 
sanitari tecnici iscritti ai relativi albi, oltre che sanitari per igiene dentale, fisioterapia, logopedia, 
podologia, oftalmologia, neuro-psicomotricità dell’età evolutiva, terapia occupazionale, educatori 
professionali e assistenti sanitari.

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 
degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di novembre.

Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 
ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi 
e associati in partecipazione relativi al mese di dicembre. 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o 
rinnovati tacitamente con decorrenza 1° gennaio 2021.

Esterometro
Scade oggi il termine per l’invio della comunicazione delle fatture emesse e ricevute nel quarto 
trimestre da soggetti UE e extra UE non emesse in formato elettronico o non documentate da bol-
letta doganale.
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Scadenzario
Canone abbonamento Rai: presentazione della dichiarazione sostitutiva di non detenzio-
ne di apparecchio televisivo
Scade oggi il termine per la presentazione del modello “Dichiarazione sostitutiva relativa al canone 
di abbonamento alla televisione per uso privato” per dichiarare che in nessuna delle abitazioni per 
le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio TV da parte di alcun 
componente della stessa famiglia anagrafica.

lunedì 8 febbraio
Bonus pubblicità 2020
Scade oggi il termine per la presentazione della dichiarazione sostitutiva degli investimenti pubbli-
citari incrementali realizzati nel 2020.

lunedì 15 febbraio
Registrazioni contabili
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e rice-
vute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro.

Fatturazione differita
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spe-
dizioni avvenute nel mese precedente.

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 
proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime dispo-
sizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

martedì 16 febbraio
Versamenti Iva mensili
Scade oggi il termine di versamento dell’Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di genaio 
(codice tributo 6001). I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 
comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.

Versamento dei contributi Inps 
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 
alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente ai redditi di lavoro 
dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occa-
sionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

Versamento delle ritenute alla fonte 
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 
nel mese precedente: 
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all’Irpef;
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;
- sui redditi di lavoro autonomo;
- sulle provvigioni;
- sui redditi di capitale;
- sui redditi diversi;
- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia;
- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto.
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Scadenzario

Versamento ritenute da parte condomini 
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 
precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appal-
to, opere e servizi.

ACCISE - Versamento imposta 
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in 
consumo nel mese precedente.

lunedì 22 febbraio
Presentazione dichiarazione periodica Conai 
Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di dicem-
bre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile.

giovedì 25 febbraio
Presentazione elenchi Intrastat mensili 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare 
in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intracomuni-
tarie effettuate nel mese precedente.
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